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	 SUPREMO MAGISTRATO DI COMMERCIO 

	
Introduzione 
Nel generale clima di riformismo illuminato, che caratterizza la vita politico-economico-
sociale del Regno delle Due Sicilie sotto Carlo di Borbone, si inserisce l’istituzione, in Sicilia, 
come già a Napoli, del Supremo Magistrato di Commercio (Dispaccio del 28 novembre 1739 
e regolamento dell’8 marzo 1740). 

Sorto dalla necessità di creare un organo coordinatore delle attività economiche e 
commerciali, il Magistrato di Commercio finì con l’assommare una sfera amplissima di 
competenze, assorbendole dalle preesistenti magistrature. 

Era sua competenza decidere “senza appellazione e richiamo a qualunque altro tribunale, li 
negozi, cause, pendenze, controversie, differenze e liti-gi…. appartenenti al commercio per 
quanto riguarda…. agli affari generali delli ne-gozianti, come pure per quanto concerne 
l’amministrazione della giustizia ...”. 

E ancora  “... ad esso si abbiano a rimettere e rapportare gli affari generali di governo e di 
economia ….. appartenenti a commercio” e “ad esso si abbiano a devolvere, chiamare ed 
attirare tutte le appellazioni e richiami delli decreti,  giudicature e sentenze cosi delli Consolati 
di Mare e di Commercio, che col parere del Magistrato di Commercio saranno in quel regno 
stabiliti, come delli delegati delle Nazioni estere e delli Consolati delle Arti….. e della 
giurisdizione del Grande Ammiragliato e generalmente tutto ciò che appartiene a porti e 
Portolani….. e infine deve giudicare in ogni appellazione che si faccia delle sentenze in prima 
istanza in materia di commercio fatta da qualsivoglia altra giudicazione” (Dall’ editto di 
fondazione del 28 novembre 1739 in Ms Q. q. G. 41, fogg. 355 a 361. Biblioteca Comunale 
di Palermo).  

Quindi, oltre a trattare affari generali di economia e di  commercio, riceveva gli appelli di 
sentenza dei Consolati di Mare,  dei Delegati delle Nazioni Estere, dei Consolati delle Arti, 
del Grande Ammiraglio ecc….. organo giudiziario ed economico amministrativo insieme. 

Ma tale sua complessa natura aveva significato politico ben preciso; voleva, Carlo III, attuare 
una nuova politica di favore per il commercio siciliano, allo scopo di raggiungere, tramite la 
ristrutturazione e l’accentramento giudiziario a livello economico-commerciale, un’analoga 
conquista di unità e saldezza nella direzione del governo e della corte. 

Le resistenze e le opposizioni da parte delle altre magistrature non tardarono: il Tribunale 
della Gran Corte Civile e Criminale, la Deputazione del Regno, il Tribunale del Real 
Patrimonio ecc….. si ritrovano di volta in volta in conflitti più o meno acuti con il nuovo 
organismo, finchè si giunse alla richiesta di abolizione dei Consolati e di riforma del Supremo 
Magistrato, presentate dal Parlamento siciliano nel novembre 1742, ribadite nell’aprile 1746. 

E fu proprio una prammatica del 1746 che dette il colpo di grazia al Supremo Magistrato, nel 
generale fallimento della politica riformistica invano tentata dal Borbone e dai suoi ministri: la 
riforma contemplava l’abolizione dei Consolati, eccetto quelli di Palermo, Messina, Licata, 
Agrigento, Termini e Sciacca, conservati perché ritenuti importanti per il commercio dei 



grani; mentre le sentenze in appello dei Consolati si sarebbero proposte al Magistrato di 
Commercio di Palermo. 

Il riformismo borbonico vedeva così eliminato, in quanto snaturato nella sua originaria 
funzione delle forze particolaristiche e faziose del paese, uno degli strumenti più avanzati e 
felici dell’illuminismo settecentesco: ristrutturare l’economia e risolvere le carenze del sistema 
giurisdizionale, che imbrigliavano con le lungaggini il commercio, sarebbe stato “progresso” 
per il paese. 

Ma forse il meridione, e la Sicilia in particolare, sono refrattari, per un destino oscuro e 
misterioso, al lume del “progresso”.   

Del fondo del Magistrato di Commercio, quasi interamente distrutti dagli eventi bellici, non 
sono rimaste che poche carte sciolte, che ho trovato frammiste ad altre di carattere giudiziario, 
provenienti dalla Gran Corte Civile e Criminale, dal Tribunale di Commercio, dal Tribunale 
Civile e Penale di Palermo, dal Tribunale delle prede. 

Tra tali preziosi residui, faticosamente identificati tra altri di analoga natura, ho tentato di 
distinguere delle serie, seguendo la traccia dell’originaria impostazione delle funzioni 
dell’ufficio e del loro articolarsi. 

E’ stata poi l’esiguità delle carte superstiti, che ne aumenta il pregio, a suggerirmi 
un’inventariazione analitica, che mi è parsa la più degna per dar voce e significato a queste 
carte, unica testimonianza rimastaci di questa magistratura illuminata. 

I fascicoli, all’interno di ogni serie, si succedono cronologicamente. Ho ritenuto opportuno 
citare, ove possibile, l’organo e gli organi cointeressati all’affare di cui si tratta nel fascicolo, al 
fine di attirare l’attenzione dello studioso su eventuali interferenze tra i vari uffici, onde 
dedurne significative considerazioni di carattere storico-giuridico. 

  

 

 Bibliografia:  

Per notizie più dettagliate si suggeriscono, oltre ad opere di carattere generale (Bianchini, 
Pertile), le monografie di Raffiotta G., “Il Supremo Magistrato del Commercio” (1739-47) 
Denaro-La Farina-Palermo e di Sciuti Rossi V., “Il Supremo Magistrato di Commercio in 
Sicilia” in Archivio storico per la Sicilia orientale, anno LXIV-1962-Fasc.III. 

  



	 SUPREMO MAGISTRATO DI COMMERCIO 

	
b. 1 -  Bandi,  c ircolari ,  decreti ,  noti f iche etc.  

 
b.  2 -  Pareri  su cause diverse 

																																								 																					
1	Fascicolo quasi illeggibile	

Fasc. Data Contenuto Organi cointeressati  

1 6/2/1764 Bando di Ferdinando per l’accordo di privativa 
alla fabbrica di fettucce lavorate dei F.lli Di 
Sergio 

 

2 27/4/1772 Sul trattato del 1753, stipulato con le potenze 
delle Provincie Unite per la libertà di … e di 
religione1 

 

3 28/2/1782 Sul rilascio della patente di bandiera e della 
patente di sanità alle barche pescherecce 

 

4 17/12/1782 Sull’estrazione dei grani da Minorca, dalla 
Barbaria e dalla Sicilia 

 

5 1788 Sull’istituzione di un Seminario di Nautica, su 
iniziativa di Giuseppe Gioeni dei duchi di Angiò 

 

6 21/10/1795 Circolare sul riconoscimento di taluni soggetti 
quali vice consoli della nazione sarda 

 

7 19/2/1804 Sui modi di commercio tra sudditi siciliani ed 
ottomani: si fa menzione di un trattato concluso 
tra la Real Corte e la Porta Ottomana nel 1740 

Real Segreteria di Stato e 
Azienda 

8 6/2/1810 Decreto di Ferdinando sulle pleggerie da 
prestarsi dai capitani esteri 

 

9  Foglio non identificabile  

10 20/4/1772 Sulla causa per debiti di Emanuele Rossi e 
Giovan Battista Margarita contro i F.lli Attanasio 

Regio Consolato di Mare di 
Messina 

11 29/4/1772 Sul protesto di cambiali del commerciante 
Giacomo Ferrara  

 

12 Luglio 
1772 

Sulla richiesta, da parte del console inglese 
Ermanno Kattenkamp, residente in Messina, di 
procure per i suoi commissionati 

Real Secrezia 

13 15/7/1772 Sull’intervento di un delegato della G.C.C. nella 
causa dei creditori esteri e  regnicoli del 

Tribunale della Gran Corte 
Civile 



marchese Giovanni Francesco Cottù 

14 12/8/1780 Sulla causa del capitano veneto Vincenzo 
Ballarini contro il Vice Segreto di Acireale 

Tribunale Real Patrimonio 

15 20/12/1782 Sugli incidenti delle navi danesi “Fortuna” e 
“Cane Marino” 

 

16 30/12/1782 Sulla causa del capitano Andrea Martini di 
Cagliari contro gli abitanti dell’isola di Stromboli 
per il possesso di un legno 

Suprema Generale 
Deputazione alla Sanità – 
Corte Capitaniale 

17 8/10/1784 Sulla richiesta, da parte del console generale di 
Spagna Guglielmo Dotto, di protezione dalle 
molestie del Senato di Palermo 

 

18 23/10/1784 Sulla causa del console britannico Daniele 
Boemoester contro Riccardo Ankettel. 

Si cita un trattato del 1667 

19 20/6/1785 Sulla causa dei negozianti prussiani Ernesto 
Federico Schaeffer e compagni contro Pietro 
Agostino Silvestri per un debito di 3400 fiorini 
di Vienna. 

 

20 6/10/1788 Sulla causa di Giuseppe Grandò di Lione contro 
capitan Scorich raguseo per la restituzione di 7 
(onze) 1000 

 

21 Settembre 
1789 

Sulla causa di Giovan Battista  Custo contro i 
sigg. Bianchi, Dagnino e compagni di Genova 

Consiglio delle Finanze – 
Real Corte 

22 Aprile 1799 Sul caso del capitano Pandeli, di bandiera 
ottomana 

Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina 

23 9/1/1808 Sulla causa per falsità dei F.lli Battifora contro 
Tomati 

Real Segreteria di Stato, Casa 
Reale Azienda e Commercio 

24 16/1/1808 Sulla causa di capitan Vincenzo Carmelich 
contro Giuseppe Careri (richiesta di giudici 
aggiunti) 

 

25 28/1/1808 Sentenze varie  

26 9/2/1808 Sulla causa di Giovanni De Luca contro 
Salvatore Bruno circa il noleggio di uno 
sciabecco 

Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina 

27 15/3/1808 Sull’intervento di procuratori fiscali nella causa 
sui noli di Antonio Avellini contro Castrone 

 

28 22/4/1808 Sulla causa di capitan Giovanni Puscovich, 
austriaco, contro Giovan Battista Mattei 
(richiesta di giudici aggiunti) 
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29 9/5/1808 Sul credito di una partita di sale di Raffaele Lo 

Burgio 
Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina 

30 29/6/1808 Sull’intervento di procuratori fiscali sulla causa 
per sequestro del bastimento di Costantino 
Adamo 

Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina – 
Tribunale Real Patrimonio 

31 8/7/1808 Sul noleggio della filuca di proprietà Antonio 
Avellini, per reale servizio (causa con intervento 
fiscale e del perito) 

 

32 30/7/1808 Sull’intervento di procuratori fiscali del T.R.P. 
nella causa per preda della martingana di 
padron Vincenzo Fraddanno 

Tribunale Real Patrimonio 

33 7/8/1808 Sulla prigionia di sudditi trapanesi in Francia (si 
fa menzione della guerra con la Francia) 

Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina – 
Tribunale dell’Ammiraglio e 
Consolato di Mare 

34 24/8/1808 Sull’imputazione di responsabilità del console di 
Spagna Guglielmo Dotto per il sinistro occorso 
ai marinai di una martingana 

 

35 9/9/1808 Sui danni sofferti da dieci tunisini, predati dal 
genovese Caviglia 

 

36 15/9/1808 Sulla richiesta, da parte di Francesco Basile, di 
una privativa per una fabbrica di colla forte (si fa 
menzione di altre privative accordate ad una 
macchina atta a trarre noccioli ad una fabbrica 
di rape a bastone) 

Tribunale Real Patrimonio 

37 15/3/1809 Sull’intervento di un procuratore fiscale della 
R.G.G. nella causa di Michele Balbi contro 
Antonio Massini per dolosa appropriazione di 
un legno e mercanzie 

Tribunale della Real Gran 
Corte Criminale 

38 10/4/1809 Sull’esame economico relativo alla causa di 
Giovanni Bottone contro capitan Domenico 
Mazzella di Procida per il debito di once 103 e 
tari 10 sborsati a cambio marittimo 

 

39 18/4/1809 Sulla richiesta di intervento di un procuratore 
fiscale del Tribunale della Gran Corte nella 
causa per debiti tra il capitano Giuseppe 
Longobardo e Antonio Delisi 

 

40 5/5/1809 Sulla causa di Michele Balbi contro Antonio 
Masini, entrambi inglesi, per il possesso di un 

Regio Erario 



pinco, detto prima “La Fenice”, poi “S. 
Giuseppe” (si fa mensione  dell’assedio di 
Gaeta) 

41 23/7/1809         
1/9/1809 

Sull’intervento di un procuratore della R.G.C. 
nella causa di taluni negozianti inglesi contro 
Pasquale Facciola per indebita appropiazione di 
mercanzie 

Real Gran Corte Criminale 

42 29/7/1809 Sull’esame economico relativo alla causa del 
negoziante Pietro Martines contro il capitano 
danese Therst, per il debito di onze 80, sborsate 
a cambio marittimo (il contratto fu stipulato agli 
atti del notaio Francesco Salvatore Cirafici, il 
9/1/1808) 

Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina 

43 26/8/1809 Sulla causa di Antonio Contino di Favara, 
venditore, contro Calogero e Giovan Battista 
Frangipane di Licata, compratori, per la 
consegna di 12.000 onze di zolfo (si fa 
menzione di un conflitto di competenza tra il 
Supremo Magistrato  di Commercio e il 
Tribunale della G.G. Civile, rimesso alla Giunta 
dei Presidenti e Consultore) 

Real Segreteria di Stato, 
Grazia e Giustizia 

44 22/9/1809 Sull’intervento di procuratori fiscali nella 
criminal querela di Luigi Talamo contro 
Domenico Porzio 

Tribunale della Real Gran 
Corte Criminale 

45 6/11/1809 Sull’intervento di procuratori fiscali della Real 
Gran Corte nella causa di taluni negozianti esteri 
contro Gaspare Cavarretta per appropriazione  
indebita e sul premio da essi bandito 

Real Gran Corte Criminale 

46 1810  Sulla causa per falsità di Michele Cocco contro 
Baldevin (fascicolo molto esteso) 

 

47  Sull’intervento di procuratori fiscali nella causa 
per furto di Giovan Battista Vultaggio (fascicolo 
quasi illegibile) 

Tribunale delle 
Ammiragliato e Consolato di 
Marina e terra di Trapani 

48  Sulla causa per dolosa appropriazione del 
negoziante Giulio Cesare Preve contro il 
capitano sardo Strazzera 

 

49  Sul sequestro di pezze di velluto di proprietà di 
Domenico Bartelucci, livornese 

Tribunale dell’Ammiragliato 
e Consolato di Mare e Terra 
di Trapani 

50  Sull’acquisto della nave danese Provvesten del 
capitano Hans Thaussen, da parte di Raffaele 
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b.  3 -  Consulte in materia di prede  

Lo Burgio 

51  Sul conflitto di competenza tra il Consolato di 
Mare di Trapani e il Protonotaro del Regno per 
l’elezione del Console 

 

52 31/10/1807 Sulla confisca della spronara detta “Le anime 
del purgatorio” ed “Ecce Home” di Gaetano 
Greco, da parte di un corsaro francese e di un 
siciliano (si rivela che in Ponza non esiste né 
Consolato né un Commissionato di 
Commercio) 

 

54 21/2/1808 Sul sequestro di un legno di bandiera russa, ma 
di proprietà inglese (si fa menzione di un blocco 
dei reali porti alle nave russe) 

 

55 11/3/1808 Sulla vendita della barca romana del capitano 
Andrea Simeone, predata dal tenente colonello 
Falsetti 

 

56 11/3/1808 Sulla confisca di un legno carico di ferro da 
parte di un corsaro siciliano 

 

57 29/3/1808 Sul sequestro della filuca di Baldassarre 
Castellano da parte di un corsaro russo (si fa 
menzione di una pace firmata tra Francia e 
Russia) 

 

58 30/4/1808 Sulla confisca del brigantino danese del capitano 
Hans Thajsen, con carico di merci portoghesi (si 
tratta del fascicolo più esteso e più dettagliato 
rimastoci) 

 

59 21/5/1808 Sul sequestro dallo sciabecco “Provvidenza”, di 
proprietà di Giuseppe Vitrano, predato dal 
corsaro siciliano Gaetano Gallo 

 

60 3/6/1808 Sul sequestro del navicello toscano di 
Michelangelo Salvatore De Rosa da parte di un 
sciabecco siciliano al comando di Giuseppe 
Torelli 

Giunta dei Togati e Militari 
– Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina 

61 9/6/1808 Sulla causa per fraudolenza dei marinai della 
barca “Regio Grifone”, contro l’armatore 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri 



 
b.  4 -  Relazioni informative sui funzionari  

Salvatore Bruno 

62 3/3/1809 Sulla revisione della causa del corsaro siciliano 
Matteo Brodovich, capitano dello sciabecco 
detto principe ereditario, contro il marocchino 
Abelucheran Bencheran (si chiede la decisione 
della causa entro 15 giorni) 

Tribunale delle Prede – Real 
Segreteria di Stato, Guerra e 
Marina 

63 21/9/1809 Sugli accertamenti relativi alla causa del tenente 
colonello Giuseppe Castrone contro Gaetano 
Gambardella per le prede fatte da quest’ultimo 
(si chiede la decisione della causa entro 15 
giorni) 

Tribunale delle Prede  - Real 
Segreteria di Stato , Guerra e 
Marina 

64  Sul sequestro della martingana romana di 
Vincenzo Fraddanno da parte di un corsaro 
inglese 

Tribunale Real Patrimonio – 
Real Segreteria di Stato, 
Guerra e Marina 

65  Sulla confisca di un brigantino danese da parte 
dell’alfiere della real fanteria di marina Salvatore 
Sperino (si fa menzione di blocco della città di 
Napoli in data 23 maggio …) 

 

66  Sulla causa per baratto e falso consolato contro 
Giuseppe Polimeno di Messina 

Comandazia Generale delle 
armi 

67 1781 Sulla proposta di terne di soggetti idonei alla 
carica di consiglieri mercadanti presso il 
Magistrato di commercio 

 

68 21/4/1781 Sulla richiesta di sostituzione di Giambattista 
Saltera detto al B.ne Di Blasi quale console e 
procuratore della nazione napolitana 

Real Corte 

69 8/11/1782 Sulla proposta di terne di soggetti idonei alle 
cariche di console nobile, console, mercadante e 
assessore iuresperito per il consolato di 
Palermo; di console nobile e console civile per il 
Consolato di Termini, Girgenti, Sciacca, Licata 

 

70 29/8/1783 Sulla carcerazione di Antonio Sinatra, doganiere 
di Noto, motivi disciplinari 

Segreto e Real Proconsole di 
Noto 

71 30/9/1783 Sulla proposta di una terna di soggetti idonei alla 
carica di console nobile nel Consolato di 
Commercio di Trapani 

 

72 16/12/1783 Sulla proposta di una terna di soggetti idonei alla 
carica di consigliere nobile del Magistrato di 
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Commercio 

73 23/12/1783 Sulla patente di console generale della Russia a 
Paolo Salinas 

Prima Real Segreteria 

74 22/5/1784 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente del console generale d’Olanda Giovanni 
Gaspare Chepeanrege 

 

75 5/11/1784 Sulla proposta di terne di soggetti idonei alle 
cariche di console nobile, console civile e 
assessore in Palermo; console nobile e console 
civile in Termini, Girgenti, Sciacca e Licata 

 

76 6/11/1784 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole imperiale in Messina a 
Giorgio Caglia 

 

77 31/1/1785 Sulla trasmissione di una nota di viceconsoli 
delle Nazioni Estere in Palermo 

 

78 19/5/1785 Sull’opposizione del Regio Exequatur alla 
patente di console della Repubblica di Ragusa in 
Palermo a Carmelo Gabriele Adamo 

 

79 9/7/1785 Calcedonio Arena chiede la carica di console 
per la Nazione napolitana (si fa menzione del 
terremoto di Messina del 1783) 

Segreteria di Stato, Guerra e 
Marina 

80 23/3/1786 Sulla promozione di Andrea Davenport alla 
carica di Viceré 

 

 

81 28/3/1786 Sulla proposta di una terna di soggetti idonei alla 
carica di consigliere del Magistrato di 
Commercio 

 

82 2/5/1786 Sull’apposizione del regio Exequatur alla 
patente di viceconsole maltese in Vittoria e nelle 
scale dette degli Scoglietti a Salvatore Ciano 

Tribunale Real Patrimonio – 
Prima Real Segreteria 

83 22/5/1795 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di console deputato della nazione 
portoghese in Messina a Gerolamo Polito 

 

84 6/11/1801 Su informazioni relative al pro-viceconsole di 
Spagna Antonino Dotto 

 

85 28/3/1803 Sul dispaccio relativo alla apposizione del Regio 
exequatur alle patenti di viceconsoli delle 

 



nazioni estere 

86 8/2/1804 Sulla conferma della nomina di viceconsole 
inglese in Marsala a Domenico Lombardo e di 
viceconsole della Nazione in Vittoria a 
Bartolomeo Ferreri 

 

87 21/5/1808 Sull’opposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole sardo in Palermo 

Real Segreteria di Stato ed 
Affari Esteri 

88 30/7/1808 Sulla nomina di Carmelo Alcalà a viceconsole di 
Sardegna in Catania 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri – Corte 
Capitaniale 

89 31/7/1808 Sulla nomina di viceconsole sardo in Marsala di 
Giuseppe Lipari 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri 

90 7/9/1808 Sulla richiesta di esenzione dai pesi di alloggio e 
da qualunque impegno pubblico da parte di 
Rosario Ceraolo di Partinico 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri – Protonotaro 
del Regno 

91 22/9/1808 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole britannico in Partinico a 
Francesco Catalano 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Stranieri – Corte 
Capitaniale 

92 6/3/1809 Sulla nomina di Francesco Carica a viceconsole 
di Siracusa 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri 

93 5/6/1809 
21/10/1809 

Sull’apposizione del  Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole britannico in Taormina a 
Pancrazio Galeani (si rileva che, prima di 
Galeani, non vi furono mai prima viceconsoli in 
Taormina) 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri – corte 
Capitaniale 

94 30/8/1809 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole a Giuseppe Welech, 
inglese, su proposta del console generale 
britannico Fogan 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri 

95 5/9/1809 
6/10/1809 

Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole britannico in Mascali e 
dintorni a Michele Scavini 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Estere 

96 8/9/1809 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole spagnolo in Girgenti a 
Filippo Lauricella 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Estere 

97 26/9/1809 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole britannico per la città di 
Patti adiacenza a Emanuele Sciacca 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri – Regio Segreto 

98 6/10/1809 Sulla proposta di terne di soggetti idonei alle 
cariche di console nobile, console negoziante e 
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Indice 
Acireale, Vice Segreto di: 2.14 
Adamo Costantino, sequestro del bastimento di: 2.30 
Adamo Carmelo Gabriele, console della Repubblica di Ragusa in Palermo: 4.78 
Alcalà Carmelo, viceconsole di Sardegna in Catania: 4.88  
Ankettel Riccardo: 2.18 
Arena Calcedonio: 4.79  
Attanasio, f.lli: 2.10 
Avellini Antonio: 2.27, 2.31 
Balbi Michele: 2.37, 2.40 
Ballarini Vincenzo, capitano veneto: 2.14 
Barbaria, estrazione dei grani da: 1.4 
Barche pescherecce: 1.3 
Bartelucci Domenico, sequestro di pezze di velluto di: 2.49 

assessore in Palermo, Licata, Sciacca e Girgenti; 
assessori civili e criminali, consoli negozianti, 
consoli capitani di mare, consoli corallisti  nello 
Ammiragliato di Trapani (si rileva che le cariche 
di console erano biennali) 

99 22/10/1809 Sull’apposizione del regio Exequatur alla 
patente di viceconsole britannico in Termini a 
Giuseppe Palmisano (si fa menzione del granaio 
di Termini) 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri – Corte 
Capitaniale 

100 28/10/1809 Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole britannico in Santa Croce 
a Giuseppe Matarano Arezzo 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri Gran Corte 
della città di Modica 

101 24/10/1809 Sulla richiesta di esenzione dalla carica di 
console negoziante del Consolato del 
Commercio in Termini di Francesco De Luca 
per ragioni di salute 

Real Segreteria di Stato, Casa 
Reale Azienda e Commercio 

102 21/5/1818 Su informazioni relative al viceconsole sardo in 
Catania Antonio Toscano 

 

103  Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di console genovese in Palermo a 
Giovanni Maria Spinetto 

 

104  Sull’apposizione del Regio Exequatur alla 
patente di viceconsole sardo in Castellammare a 
Pietro Battifora (Castellammare “caricatoio di 
grani”) 

Real Segreteria di Stato e 
Affari Esteri – Corte 
Capitaniale 



Basile Francesco, richiesta di privativa di: 2.36  
Battifora f.lli, causa per falsità dei: 2.23 
Battifora Pietro, viceconsole sardo in Castellammare: 4.104 
Bencheran Abelucheran, marocchino: 3.62  
Boemoester Daniele, console britannico: 2.18  
Bottone Giovanni, causa di: 2.38 
Brigantino danese, confisca di un: 3.65  
Brodovich Matteo, revisione della causa del corsaro siciliano: 3.62  
Bruno Salvatore, armatore: 2.25, 3.61  
Caglia Giorgio, viceconsole imperiale in Messina: 4.76 
Cane Marino, nave danese: 2.15 
Careri Giuseppe:2.24 
Carica Francesco, viceconsole di Siracusa: 4.92  
Caricatoio di grani di Castellammare: 4.100  
Carmelich Vincenzo, capitano: 2.24 
Castellano Baldassarre, sequestro della filuca di: 3.57  
Castrone Giuseppe, tenente colonello: 3.63  
Catalano Francesco, viceconsole britannico in Partinico: 4.91 
Cavarretta Gaspare, causa contro: 2.45  
Chepeanrege Giovanni Gaspare, console generale d’Olanda: 4.74  
Ciano Salvatore, viceconsole maltese in Vittoria e nelle scale dette degli Scoglietti: 4.82 
Cocco Michele, causa per falsità di: 2.46 
Consiglieri mercadanti: 4.67 
Contino Antonio di Favara, causa di: 2.43 
Cottù Giovanni Francesco, marchese: 2.13 
Custo, Giovan Battista:2.21 
Davenport Andrea, Viceré: 4.80  
Delisi Antonio: 2.39 
De Luca Francesco, console negoziante del Consolato del Commercio in Termini: 4.101 
De Luca Giovanni: 2.25 
De Rosa Michelangelo Salvatore, sequestro del navicello toscano di: 3.60  
Di Sergio, f.lli: 1.1 
Dotto Antonino, pro-viceconsole di Spagna: 4.84  
Dotto Guglielmo, console generale di Spagna: 2.17, 2.34 
Ecce Home, spronara detta: 3.52  
Fabbrica di colla forte, privativa per una: 2.36 
Fabbrica di fettucce, accordo di privativa alla: 1.1 
Facciola Pasquale, causa contro: 2.41 
Falsetti, tenente colonello: 3.55  
Ferrara Giacomo, cambiali del commerciante: 2.11 
Ferreri Bartolomeo, viceconsole della Nazione in Vittoria: 4.86 
Fogan, console generale britannico: 4.94  
Fortuna, nave danese: 2.15 
Fraddanno Vincenzo, preda della martingana di padron: 2.32, 2.64  
Francia, prigionia di sudditi trapanesi in: 2.33 
Frangipane di Licata Calogero: 2.43 
Frangipane di Licata Giovanni Battista: 2.43 
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Gaeta, assedio di: 2.40 
Galeani Pancrazio, viceconsole britannico in Taormina: 4.93 
Gallo Gaetano, corsaro siciliano: 3.59  
Gambardella Gaetano: 3.63  
Gioeni Giuseppe, duca d’Angiò: 1.5 
Grandò Giuseppe di Lione: 2.20 
Kattenkamp Ermanno, console inglese: 2.12 
La Fenice, pinco: 2.40  
Lauricella Filippo, viceconsole spagnolo in Girgenti: 4.96 
Le anime del purgatorio, spronara detta: 3.52 
Lipari Giuseppe, viceconsole sardo in Marsala: 4.89 
Lo Burgio Raffaele: 2.29, 2.50 
Lombardo Domenico, viceconsole inglese in Marsala: 4.86 
Longobardo Giuseppe, capitano: 2.39 
Margarita Giovan Battista, causa per debiti di: 2.10 
Martines Pietro, causa del negoziante: 2.42 
Martini Andrea di Cagliari, capitano: 2.16 
Masini Antonio: 2.37, 2.40 
Matarano Arezzo Giuseppe, viceconsole britannico in Santa Croce: 4.100 
Mattei Giovan Battista: 2.28 
Mazzella Domenico di Procida, capitano: 2.38 
Messina, terremoto del 1783: 4.79 
Minorca, estrazione dei grani da: 1.4 
Napoli, blocco della città di: 3.65  
Navi danesi: 2.15 
Nazione sarda, vice consoli della: 1.6 
Palermo, Senato di: 2.17 
Palmisano Giuseppe, viceconsole britannico in Termini: 4.99 
Pandeli, capitano: 2.22 
Patente di bandiera, rilascio della: 1.3 
Patente di sanità, rilascio della: 1.3 
Pleggerie da prestarsi dai capitani esteri, decreto sulle: 1.8 
Polimeno Giuseppe, causa per baratto e falso consolato contro: 4.66 
Polito Gerolamo, console deputato della nazione portoghese in Messina: 4.83 
Porzio Domenico: 2.44 
Preve Giulio Cesare, causa per dolosa appropriazione del negoziante: 2.48  
Provvesten, nave danese: 2.50 
Provvidenza, sciabecco: 3.59  
Puscovich Giovanni, capitano austriaco: 2.28 
Regio Grifone, causa per fraudolenza dei marinai della barca: 3.61 
Rossi Emanuele, causa per debiti di: 2.10 
Salinas Paolo, console generale della Russia: 4.73 
Saltera Giambattista, sostituzione di: 4.68  
San Giuseppe, pinco: 2.40  
Scavini Michele, viceconsole britannico in Mascali: 4.95 



Schaeffer Ernesto Federico, negoziante prussiano: 2.19 
Sciabecco, noleggio di uno: 2.26 
Sciacca Emanuele, viceconsole britannico per la città di Patti: 4.97 
Scorich, capitan raguseo: 2.20 
Seminario di Nautica, istituzione di un: 1.5 
Sicilia, estrazione dei grani da: 1.4 
Silvestri Pietro Agostino: 2.19  
Simeone Andrea, vendita della barca romana del capitano: 3.55  
Sinatra Antonio doganiere di Noto, carcerazione di: 4.70 
Sperino Salvatore, alfiere della real fanteria di marina: 3.65  
Spinetto Giovanni Maria, console genovese in Palermo: 4.103 
Strazzera, capitano sardo: 2.48 
Stromboli, abitanti dell’isola di: 2.16 
Talamo Luigi, criminal querela di: 2.44  
Termini, granaio di: 4.99  
Thaussen Hans, capitano: 2.50, 3.58  
Therst, capitano danese: 2.42 
Torelli Giuseppe: 3.60  
Toscano Antonio, viceconsole sardo in Catania: 4.102  
Trapani, Consolato di Mare di: 2.51 
Trattato del 1753: 1.2 
Trattato concluso tra la Real Corte e la Porta Ottomana nel 1740: 1.7 
Vultaggio Giovan Battista, causa per furto di: 2.47 
Welech Giuseppe, viceconsole inglese: 4.94 	
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